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n Amicizia d’ antichi anni, e questi bianchi capelli ani-
\ mano la mia voce, fra tante che qui s’alzerebbero, molto
pitt faconde, ma non piii compunte, per rendere alla me-
\ moria di Dionigi Solomos, qui su questo feretro, che il
frale ne serra, un pubblico testimonio del culto d’ affetto
e d’ ammirazione destato dalla sua vita, dell’immenso
dolore eccitato dalla sua ultima ora. Non a me dato sa-
rebbe corrispondere convenientemente all’ alto soggetto,
no,
Nl 008 eipor Séxa piv yAdosar, Sixa St atdpar’ el —.
Ma Voi tutti che mi ascoltate, Voi parlate colla mia
voce, Voi offerite col mio il tributo delle vostre lagrime,
Voi ispirate coll’ anime vostre questa tenue ed amica prof-

ferta — mpoogipw Sdowv Shiynv e gidny T

La, in quel mare istesso, ove I’anima fervente del
Cantore de’ Sepolcri compiaceasi d’ aver avuato la culla,
1a sortiva pure i natali il nostro Dionigi. Era negli anni
suoi pit verdi, e Zante gia lo ammirava precorrere eol-
P’ ingegno il tempo e 1" educazione, e schiudere un cuore
eletto sotto I’ali d’un dolce e generoso sembiante.

Ebbelo giovinetto I’ Italia, che ricoverd altra volta il
greco pellegrinante sapere, e ne fece tesoro, e ne rime.
ritd volonterosa e mai dimentica il dono. Quivi ottenne
Dionigi lietissime accoglienze, e larga messe adund di

A TAKQRACBEOLADR:, ma pit larga n’ebbe di lodi non com-
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memoria, che facea sue proprie le glorie del bel paese,
come le sue immeritate sventure e le sue speranze,

Reduce appena a’ patrii Lari, feriagli I’ orecchio quel
grido immenso, che sorgea di mezzo alle ossa elleniche,
ed Egli riconosceva e additava la Greca Donna nel ta-
glio tremendo della spada, e nell’aspetto che con un
guardo misurava la terra. Rammenterd io qui, tra noi,
quelle immagini, quelle armonie, che, accoppiate ai pro.
digi delle sacre baltaglie, ridestarono ne' nostri petti il
nome d’ un Tirtee novello, allato ai nomi de’ novelli
Eroi delle Termopili e di Salamina? L’ Inno, con cui
Dionigi salutd allora la greca rigenerazione, fu il sole sor-
gente della sua fama, che s’alzd quindi pid splendida, e
che irradid di luce sempre pitt viva il suo nome, quando
Egli seppe informare le pitt sublimi creazioni del genio
poetico in una lingua nazionale, che bella & pure qual
¢, se non pud tornare qual fu, . . . Ma gia una segre-
ta voce mi richiama alla santith del luogo che ci acco-
glie, a’mesti Cantici de’ Sacri Ministri, al silenzio d’una
tomba. Lungi da noi, o Muse profane! Ma quel canto
che animossi dell’ amore di patria, quello che cantd I’ ul-
timo anelito del Santo Gerarca, mod Gpag mpdva elye yaue
05 — + dywv aiga, t' dyov sapr, o quello non sia ob-
bliato anche a’ pi¢ degli altari! La Patria & pure una
Religione', —

Or che diremo dell’Uomo sottratto alla face del genio,
che ne rischiara e ne signoreggi_a""'- neonte 2 Chi non ri.
corda quell’ anima candida, quel|- :
semplice e modesto costume? A
fede Jegavalo ad un superstite|

Tg,/generoso , quel
yivissimo e pura

fifics 1470

suo cuore, era dalla Divina Provvidenza serbato al mesto
uficio dell’ ultimo amplesso. L’ amicizia, elezione matura
in lui, era viva, costante, operosa. Piangeva al pianto
dell’ amico, esultava alla suz gioja, preveniva gli onesti
suoi desiderii, propugnava le sue ragioni. Trascorrea la
vita alieno da sonori conventi, molto meditando , delizian-
do talvolta i suoi pi cari coll’ altezza de’ pensieri e colla
magica armonia del suo verso, conversando spesso or
sublime, or ameno, e non di rado compiacendosi negli
scherzi innocenti di vispi fanciulli, quasi immagine del suo
proprio candore.

Tale il vide Corcira, che gli fu seconda patria, quan-
do ancor non toccava il « mezzo del cammin di nostra
vita »; Corcira, che il tenne qual figlio, ch’ Egli amd
non meno della sua Zacinto, e che come quella ne an-
dava superba, additandclo allo straniero. Ed or qui spento
I’ addita l... Qui d’improvviso, le rive, a cui soprastava
la romita sua stanza, ecco, allo spirare dell’aura merig-
gia, suonarono un lamento di lira. Qui una voce lugubre
percosse la mostra Citta, Qui spontaneo innalzossi, a
quella voce, il comune compianto, Qui I’ adunato rap-
presentativo Consesso chiari la gran perdita argomento
di pubblico lutto.

E qui sul feretro, che di Dionigi Solomos chiude la
immwemore spoglia, qui deponiamo I’ offerta delle nostre
lagrime, qui per noi, per la Grecia tutta, che salutollo
suo figlio e di chiaro fregio il distinse, per tulli que’ Ge-
nerosi, che I’ ebbero caro ed onorate, diamo a Dionigi

I Alkulsipa Vplpo #mici, concittadiui, ammiratori, serbiamo-
Anvagcornarlu amueteknome, sacra e pereune la memorias
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Cristiani, ripetiamo il voto, che I’ anima pura del nostro "
LDionigt sia, per Divina Misericordia, avviata a quelle sedi |
lucide, amene, di refrigeraute espettazione, d’ onde poi,

nel gran giorno, sorga secura al suono della tremenda
Chiamata,
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